
27 o%obre – Preghiera per la Pace 
 
Sono passa( 37 anni dalla preghiera per la pace convocata da Giovanni Paolo II ad Assisi. Per la 
prima volta nella storia, il 27 o=obre 1986, i leader delle grandi religioni mondiali si incontrarono per 
dialogare e pregare per la pace. Si aprì una nuova stagione di dialogo, che ha portato tan( fruF, 
aiutando a superare incomprensioni, diffidenze e chiusure. 
 
L’invito per tuF noi è di trovare un momento e uno spazio ada=o per radunarci insieme, in famiglia, 
con i vicini di casa, al lavoro... con la presenza di un semplice segno, una candela accesa, un fiore… e 
pregare insieme. 
 
Nel nome del Padre e del Figlio e dello Spirito Santo. 
Amen 
 
Con il cuore ferito per gli orrori dell’odio, della violenza e della guerra che insanguinano la Terra 
Santa, e tante terre in tu%o il mondo eleviamo la nostra preghiera a Dio, Re della Pace, affinché i 
popoli possano trovare la strada del dialogo. 
 
Preghiamo. O Dio, che con paterna bontà J prendi cura di tuK, fa’ che gli uomini, che hanno da te 
un’unica origine, formino una sola famiglia e con animo fraterno vivano uniJ nella pace. Per Cristo 
nostro Signore. 
Amen. 
 
Con la preghiera del Salmo 84 invochiamo il dono della pace. Un solista legge le strofe e tuF 
rispondono con il ritornello: 
 
      Mostraci, Signore, la tua misericordia e donaci la tua salvezza. 
 
Ascolterò che cosa dice Dio, il Signore: 
egli annuncia la pace 
per il suo popolo, per i suoi fedeli, 
per chi ritorna a lui con fiducia. 
 
Sì, la sua salvezza è vicina a chi lo teme, 
perché la sua gloria abiJ la nostra terra. 
Amore e verità s’incontreranno, 
giusJzia e pace si baceranno. 
Verità germoglierà dalla terra 
e giusJzia si affaccerà dal cielo. 
 
Certo, il Signore donerà il suo bene 
e la nostra terra darà il suo fru%o; 
giusJzia camminerà davanJ a lui: 
i suoi passi tracceranno il cammino. 
 
Dalla Prima Le%era di S. Paolo ai Tessalonicesi (5, 1-2. 5-6. 14-15)  
Riguardo poi ai tempi e ai momenJ, fratelli, non avete bisogno che ve ne scriva; infaK sapete bene 
che il giorno del Signore verrà come un ladro di no%e. Ma voi, fratelli, siete tuK figli della luce e 



figli del giorno; noi non apparteniamo alla no%e, né alle tenebre. Non dormiamo dunque come gli 
altri, ma vigiliamo e siamo sobri. Vivete in pace tra voi. Vi esorJamo, fratelli: ammonite chi è 
indisciplinato, fate coraggio a chi è scoraggiato, sostenete chi è debole, siate magnanimi con tuK. 
Badate che nessuno renda male per male ad alcuno, ma cercate sempre il bene tra voi e con tuK. 
 
Preghiera di don Tonino Bello 
Spirito Santo donaci parole di speranza, dissipa le nostre paure, liberaci dalla tristezza di non 
saperci più indignare per i soprusi consumaJ sui poveri. E preservaci dalla tragedia di dover 
riconoscere che le prime officine della violenza e dell’ingiusJzia sono ospitate nei nostri cuori. 
Donaci il gusto di senJrci “estroversi”, rivolJ verso il mondo, che non è una Chiesa mancata, ma 
l’ogge%o di quell’incontenibile amore per il quale la Chiesa stessa è stata cosJtuita. 
TraKeni la Chiesa ai piedi di tu%e le croci, quelle dei singoli e quelle dei popoli. Ispirale parole e 
silenzi perché sappia dare significato al dolore degli uomini. 
MeKci le ali ai piedi perché raggiungiamo in fre%a la ci%à terrena. Che tu ami appassionatamente. 
Che non è il riposJglio dei rifiuJ, ma il partner con cui dobbiamo “agonizzare” perché giunga a 
compimento l’opera della redenzione. 
 
Padre nostro 
Dopo il Padre nostro ci si può scambiare un segno di pace. Poi si conclude con la preghiera: 
 
O Dio misericordioso e forte 
diffondi nel cuore di ogni uomo la luce del tuo amore, 
perché su tu%a la terra fioriscano 
la giusJzia e la pace. 
Per Cristo nostro Signore. 
 
 
 
Inoltre vi inviJamo a un incontro che trovate 
pubblicizzato qui accanto proposto insieme 
dalla parrocchia e dal centro islamico.  
InfaK il 27 di o%obre è la giornata nazionale del 
dialogo tra crisJanesimo e islam. Sono passaJ 
22 anni da quando, per costruire ponJ e non 
muri dopo l’a%entato alle Twin Towers di New 
York dell’11 se%embre 2001, è cominciato nel 
27 o%obre del 2001 un cammino più forte di 
dialogo tra crisJanesimo e islam. 
Da allora i rapporJ tra crisJani e musulmani 
sono cresciuJ. Anche qui a Castelnovo nel 
cammino di quesJ due anni abbiamo imparato 
a conoscerci e ad apprezzare la ricchezza del 
dialogo. Abbiamo scelto ora questa serata da 
passare insieme perché pensiamo che le nostre 
comunità abbiano bisogno di incontrarsi per 
superare cerJ pregiudizi reciproci, ritrovandoci 
a confrontarci su temi centrali per la nostra vita 
di credenJ.  


